
 

 CHIARIMENTO INERENTE AL BANDO DI GARA PUBBLICATO SULLA GURI IL 24 APRILE 2019 PER 

L’AFFIDAMENTO DEI “LAVORI DI RIPRISTINO E MIGLIORAMENTO DELL’IMPIANTO IRRIGUO CONSORTILE – 

LOTTO 039” CON RIFERIMENTO ALL’APPLICAZIONE DEL CRITERIO DELL’O.E.P.V. IN LUOGO DI QUELLO DEL 

MINOR PREZZO, COSÌ COME INTRODOTTO DAL D.L. N. 32/2019 ALL’ART. 36 DEL CODICE 

 

La gara in esame è stata indetta mediante procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61 del d.lgs. n. 50/2016, ossia 

tramite il ricorso ad una delle procedure ordinarie, così come previsto dall’art. 36, comma 2, primo periodo, e 

comma 9 del d.lgs. n. 50/2016, e non tramite la procedura semplificata di cui all’art. 36, comma 2, del Codice 

in quanto le esigenze del mercato, in relazione all’appalto da affidare, suggeriscono di assicurare il massimo 

confronto concorrenziale con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La possibilità per la S.A. 

di ricorrere alle procedure ordinarie di cui agli artt. 60 e 61 del Codice, anziché a quelle semplificate, rientra 

nell’esercizio della propria discrezionalità ed è pertanto legittima (cfr. Linee guida ANAC n. 4/2106, art. 1) così 

come è legittimo, in questi casi, il ricorso al criterio dell’O.E.P.V., ai sensi dell’art. 92, comma 2 del Codice, 

salvo il ricorso motivato al criterio del minor prezzo.  

Per completezza si osserva che l’art. 36, comma 9-bis, come introdotto dal d.l. n. 32/2019, del Codice dispone 

che “Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione 

dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero, previa motivazione, 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa”. Il comma 9-bis si riferisce, in primo 

luogo, a tutti i contratti disciplinati dall’articolo 36 del Codice e, quindi, alle gare indette ai sensi di tale 

procedura e, comunque, stabilisce una preferenza e non una esclusività del ricorso al criterio del minor prezzo 

rispetto a quello dell’O.E.P.V. che può essere sempre utilizzato dalla S.A., previa motivazione. 


